
LUNEDÌ, nella Sala Trasparen-
za della Regione Piemonte, è stata 
avviata la candidatura di Torino e del 
Piemonte quali sedi dell’Universiade 
invernale 2025. Secondo la cabina 
di regia (Regione, Città di Torino, 
Università degli Studi di Torino, 
Politecnico di Torino, Università del 
Piemonte Orientale, Edisu Piemonte 
e Centro Universitario Sportivo di 
Torino) l’Universiade può essere 
uno straordinario strumento per 
implementare lo sviluppo della città 
attraverso la valorizzazione della sua 
vocazione universitaria.

La data di candidatura alla Fisu 
(Federazione internazionale sport 
universitario), dopo la sospensione di 
ogni attività determinata dalle misure 
di contenimento, è stata spostata a 
dicembre 2020. Entro fine luglio verrà 
presentato un budget preventivo al 
Ministro dello sport e delle Politiche 
giovanili, Vincenzo Spadafora, ispi-
rato ai principi di contenimento della 
spesa. Nel mentre gli uffici tecnici 
degli atenei stanno predisponendo 
una quantificazione economica del 
costo delle opere necessarie per la 
realizzazione del villaggio atleti che, 
terminata l’universiade, diventerà 
residenza per studenti universitari. 
Strutture concepite per ricevere anche 
atleti della para-universiade e degli 
Special Olympics, che si terrebbero 
sempre a Torino dopo l’Universiade. 
Il presidente del Cus Torino, Riccardo 
D’Elicio: «Abbiamo iniziato un per-
corso. Vogliamo lasciare in eredità 
ancora qualcosa alla nostra meravi-
gliosa città per fare capire quanto ci 
siamo impegnati in tutti questi anni. 
Questa è soltanto una candidatura, 
ma vogliamo che la nostra Torino 
ne esca fuori più forte e a giovarne 
dovranno essere anche i nostri atenei 
che sono i migliori del mondo».

TORINO - Mercoledì nella sala 
Clab del Palazzo del Rettorato dell’U-
niversità di Torino è stato presen-
tato il progetto di riqualificazione e 
ampliamento del complesso sportivo 
di via Panetti, punto di riferimento del 
Cus Torino. Il progetto edilizio, del 
valore di 1.5 milioni di euro, rientra 
negli obiettivi strategici dell’Ateneo 
di procedere alla riorganizzazione, ri-
condizionamento e potenziamento del 
proprio patrimonio al servizio degli 
studenti e di valorizzare la ricerca in 
ambito sportivo, tecnologico e di wel-
fare. Il centro ospiterà una struttura di 
ricerca all’avanguardia che prevede 
l’implementazione sugli impianti 
indoor e outdoor di tecnologie per 
l’analisi delle prestazioni sportive. 
Telecamere, sensori, postazioni di 
lavoro monitorate, renderanno possi-
bile la registrazione di informazioni 
utili per valutazioni fisiologiche degli 
atleti, l’analisi tecnica e tattica della 
performance sportiva e la modella-
zione delle prestazioni. Il complesso 
di via Panetti, situato all’interno del 
parco Colonnetti (via Modesto Panetti 
30, Torino) è di proprietà dell’Uni-
versità di Torino che ha concesso al 
Cus, attraverso apposita convenzione, 
la gestione finanziaria, manutentiva e 
sportiva dell’impianto.

TORINO - Si completa 
il reparto centrali del Barri-
calla Cus Torino di Serie A2, 
con l’ingaggio della giova-
ne Eleonora Batte. Classe 
2000, ha iniziato a giocare a 
pallavolo all’età di 13 anni 
al Chisola Volley, dove ha 
disputato il campionato 
Under 14. L’anno successivo 
si è trasferta all’In Volley 
Cambiano per disputare il 
campionato Under 16 e Serie 
D. Successivamente è passa-
ta al Chieri Volley, dove ha 
giocato in Under 18 e Serie C 
per due stagioni. Il secondo 
anno, sempre a Chieri, è stata 
spesso convocata nella rosa 
della Serie A2. Nelle ultime 
due stagioni ha militato in 
B1 al Parella. Eleonora Batte 
è iscritta al corso di Scienze 
internazionali all’Università 
degli studi di Torino: «Sono 
veramente felice di avere 
avuto questa opportunità e 
di giocare nelle fila cussine, 
e soprattutto di poter vivere 
questa esperienza in A2, a 
tutti gli effetti, per la prima 
volta. Confido moltissimo 
nel lavoro che verrà fatto 
da coach Chiappafreddo e da tutto lo 
staff. Penso che questo possa essere 
un anno non solo di crescita tecnica, 
ma anche di crescita mentale, come 
giocatrice. Sono molto positiva, 
sicuramente sarà una bellissima 
stagione».

Il reparto vede anche la conferma, 
per il terzo anno consecutivo, di 
Noura Mabilo, triestina ma ormai 
torinese d’adozione. Atleta e studen-
tessa del Progetto Agon, la Mabilo è 
al terzo anno di Scienze della comu-
nicazione all’Università degli Studi 
di Torino. Nata il 22 agosto 1996 a 
Trieste, 183 cm di altezza, è ormai 
una giocatrice esperta per la catego-
ria. Questa sarà la sua quinta stagione 
consecutiva in serie A2, la terza in 
maglia cussina. Cresciuta nel Club 

Italia (tre stagioni, dal 2012 
al 2015, in quella successiva 
è passata all’Igor Gorgon-
zola Novara in A1 e, in una 
stagione, ha avuto la fortuna 
di allenarsi con giocatrici di 
altissimo livello e giocare 
con fuoriclasse del calibro 
di Cristina Chirichella. La 
Mabilo vanta già numerose 
convocazioni in maglia 
azzurra con la nazionale 
pre-juniores e juniores. «Sono sicura 
che d’ora in avanti - dice -  non 
daremo più nulla per scontato e sarà 
tutto più speciale. Ci aspetta un anno 
difficile, magari più impegnativo 
degli altri, con qualche cambiamen-
to in più dovuto a questa emergenza 
sanitaria; proprio per questo gli sti-

moli per fare bene saranno 
ancora più grandi».

È di mercoledì invece la 
conferma (per il secondo 
anno) della palleggiatrice 
Rebecca Rimoldi. Nata a 
Milano il 25 maggio 1998, 
175 centimetri di altezza, 
nel 2018-2019 ha difeso i 
colori della Scuola Del Vol-
ley di Varese, in serie B1. 
Cresciuta nelle giovanili 
del Cistellum Volley, a 14 
anni ha iniziato il cammino 
nei campionati nazionali tra 
serie B2 e serie B1. Nella 
stagione 2015/2016 ha gio-
cato in serie A2 nel Saugella 

Team Monza dove è stata inserita 
nel roster come secondo palleggio 
e dove ha ottenuto la promozione  
in A1. Nel 2016-2017 il passaggio 
alla MyCicero Pesaro e una nuova 
promozione in serie A1 a fine anno. 
Tre anni fa la parentesi umbra alla 
Bartoccini Gioiellerie Perugia, in A2, 

dove dopo tanta gavetta ha collezio-
nato 52 set in 22 gare.

Rebecca Rimoldi è studentessa 
del Progetto Agon e studia Scienze 
biologiche all’Università di Torino. 
«Sono contentissima di poter far 
parte della famiglia del Cus per un 
altro anno - ha detto al momento 
della conferma in biancoblù - La 
scorsa stagione abbiamo creato un 
bellissimo gruppo e ci siamo tolte 
molte soddisfazioni. Ci saremmo im-
maginate un finale diverso, ma sono 
sicura che questo abbia contribuito 
ad aumentare la voglia di tornare 
in palestra. Personalmente non 
vedo l’ora di iniziare, di conoscere 
le nuove compagne, rivedere tutti e 
riprendere a lavorare in palestra. 
Penso che sarà davvero interessante 
vedere la squadra che piano piano 
prende forma ed entra in confidenza, 
sono sicura che ci divertiremo tanto 
e faremo di tutto per esprimere una 
buona pallavolo e far divertire chi ci 
segue».

FINALMENTE l’atletica ritrova 
spazi, sorrisi e competizioni. Si allen-
tano un po’ le misure post-emergenza 
e gli atleti dell’Asd Atletica Rivoli 
sono tra i primi a godere dalla “libertà 
vigilata” dei regolamenti. Dai primi di 
giugno, grazie alla collaborazione di 
Uisp Vallesusa che gestisce il campo di 
atletica di via XX Settembre a Rivoli, 
gli allenamenti dei biancorossi sono 
ripresi dopo il periodo dell’emergen-
za sanitaria. Con le dovute cautele e 
seguendo le regole di prevenzione, i 
gruppi sono tornati a correre, saltare e 
lanciare. Nelle prime settimane nem-
meno la pioggia insistente ha fermato i 
giovani atleti delle categorie Esordien-
ti (6-10 anni), Ragazzi (11-12 anni), 
Cadetti (13-14 anni), Allievi (15-16 
anni), Juniores e Assoluti.

Tanto entusiasmo e incremento gra-

duale dei carichi di lavoro. Ma quanto 
mancavano le gare. Le competizioni 
infatti si sono fatte attendere: solo do-
menica 5 luglio, con le gare di apertura, 
ecco  anche i primi risultati. Vanno 
forte a Donnas nei 400 metri gli allievi 
di Andrea Gregnanin: 49”80 Michele 
Bottino, 52”48 Paolo Faillaci, 53”47 
Emanuele Ferro, tutti crono molto 
interessanti. A Novara cade lontano 
il disco di Valentina Gramaglia, che 
tocca quota metri 30,33: prima volta 
oltre i 30 metri per lei, a 17 centimetri 
dal minimo per gli Italiani di categoria. 
Ilaria Zanetti lancia a 27.57, Matilde 
Bosia a 22,80. I prossimi impegni per 
gli alfieri dell’Atletica Rivoli sono a 
Novara per le Cadette dei lanci e a Don-
nas per le gare di velocità. Le categorie 
Esordienti e Ragazzi parteciperanno 
alle gare del Campionato sociale.
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L’intervento di Riccardo D’Elicio

La centrale cussina Noura Mabilo e,
a sinistra, il palleggio Rebecca Rimoldi

ESORDIO stagionale a Tivoli (Roma) per il segusino Michele Tricca. 
L’atleta delle Fiamme Gialle ha corso i 400 metri in 47’’01, piazzandosi alle 
spalle di Vladimir Aceti (45’’87, primato personale) e davanti a Giuseppe 
Leonardi (Carabinieri), terzo in 47’’40. Tra i prossimi impegni di Tricca il 
Meeting Ottolia di Savona giovedì 16 luglio, dove sarà impegnato anche il 
primatista italiano Davide Re. Sui 400 femminili, 56’’78 per Giulia Maritano 
(Cus Torino), la migliore nel Meeting regionale di Donnas (Valle d’Aosta).

PROSEGUONO nel fine settimana i Tac (Test di allenamento certifica-
ti) organizzati dal Comitato regionale Fidal Piemonte con una ripartizione per 
province. Sabato 11 luglio si gareggia nuovamente a Biella e poi a Giaveno, 
nel rinnovato impianto sportivo Antonio Torta (pista rifatta e omologata il 
3 giugno). A Giaveno si gareggia sui 200, 400 ostacoli, 800 e salto in alto. 
Ritrovo alle 16,30. Inizio competizioni: 17,30. In gara le categorie Allievi, 
Junior, Promesse, Senior 23, Senior 35+.

A TIVOLI - Tricca secondo sui 400 all’esordio stagionale

DOMANI - Con i Tac, si gareggia al Torta di Giaveno

Rivoli, ecco il ritorno dell’atletica

ORA IL BUDGET
«Un’eredità importante 
per la città e per lo sport»

CONFERME E ARRIVI
Mabilo diventa una big
Con lei la promessa Batte

Volley: il Barricalla completa il reparto centrali e tiene Rimoldi

UNIVERSIADI 2025
Torino si candida

CUS - VIA PANETTI
Impianto all’avanguardia

Eleonora Batte, 
classe 2000, 
proviene dal 
Parella Torino 
(Serie B1)


